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Trapani 

e unitaria 
«tavola rotonda» 
sul Promemoria 

Vi hanno partecipato il compagno Bufalini, della Dire
zione del PCI, e rappresentanti del PSI, del PSIUP e dei 

« cristiano-sociali autonomisti » 

Forte tensione nelle campagne pugliesi per la vendemmia 

I COLONI MIGLIORATARI DECISI 

Dal nostro inviato 
TRAPANI, 20 

Il Promemoria di Yalta 
impegna tutta la sinistra 
italiana a prendere atto dei 
termini in cui oggi si pone 
la prospettiva di un incon
tro; esso rappresenta una 
valida, originale piattafor
ma per costruire una reale 
unità democratica al /ine 
di raggiungere obiettivi 
avanzati, rivoluzionari. In 
sintesi, questo è il senso 
della stimolante diavola ro
tonda*, svoltasi ieri sera, 
qui a Trapani, con la par-
tecipazione del compagno 
sen. Bufalini della Direzio
ne nazionale del Partito, 
del lombardiano sen. Simo
ne Gatto, del consegreta
rio generale della CGIL 
ing. Minichini (PSIUP); e 
del leader dei cristiano so
ciali autonomisti on. Cor-
rau. '• • - - • . • - ' 

Per quasi quattro ore e 
sino a notte l'appassionante 
dibattito promosso dalla lo
cale sezione dell'UGI e dal 
Circolo Salvemini ha impe
gnato non soltanto i Quat
tro oratori , designati, ma,. 
direttamente, anche il pub
blico che vi lia preso parte 
ponendo quesiti di notevo-^ 
le interesse.] - • • • • • , 

Il fitò óonduttore del di-. 
battito era, in sostanza, 
questo: il documento ver
gato dal compagno Togliat
ti poco prima della sua 
scomparsa può essere con
siderato una « novità >, una 
< bomba * politica; o non è 
invece la sintesi originale 
di un pensiero e di un'azio
ne coerenti sviluppatisi 
nell'arco dell'intera storia 
del Partito comunista ita
liano? 

Le risposte che sono sta
te date hanno avviato un 
incalzante dibattito di cui 
potremo rendere qui sol
tanto una schematica testi
monianza. No — ha detto 
Bufalini — non c'è alcuna 
€ novità *: l'importanza del 
promemoria sta piuttosto 
nella testimonianza del mo
do con cui Togliatti, e il 
nostro Partito, concepisco
no la vita interna del mo
vimento comunista interna-

! zionale e dello stesso PCI. 
Crollano così i miti costrui-

ìti dall'avversario; si vivifi
ca il concetto dell'unità 
ìnella differenziazione: si 
ìindividuano e si respingo-
ino le posizioni strategiche 
Idei PC cinese: si porta 
ìavanti la lotta per la pace 
ìcome momento essenziale 
hlclla lotta contro l'imperia
lismo. 

A sua volta, la risposta 
lei sen. Gatto e statr ben 
ìiversa da quella che, pro

prio stamaìic, ha preteso di 
fornire la nota dell'Avan-
li!: nel promemoria — ha 
detto l'ex sottosegretario 
Socialista — c'è una prima 
'risposta ai quesiti posti dal 
J*SI sul rapporto tra socia
lismo e libertà e sullo sta
linismo e il fatto che il PCI 
ne abbia dato.una così lar-
ja pubblicità fa assumere 
allo scritto di Togliatti il 
carattere di un documento 
Affidale. 

Per noi cristiano-sociali 
autonomisti — ha detto dal 
canto suo l'on. Corrao — il 
promemoria • non rappre-
fenta alcuna svolta, ma è 

ìvece la logica e decisiva 
Conseguenza della linea 
fersegtiita dal Partite co-
riunista sin dal momento 
iella scelta politica, del 
foto favorevole all'articolo 

della Costituzione, il rap
porto fra marxismo e mon
to cattolico, piuttosto, as-
nime un carattere nuovo 
ter i temi e i problemi nuo
ti suggeriti con franchezza 
fa Togliatti: la genesi del 
tnomeno religioso, il rap-

\orto fra religione e sovra-
Xrutlura ecc. Ed è proprio 

ìra. mentre per di più ti 
faticano firma l'accordo 
in la Repubblica socialista 

ìngheresc — ha aggiunto 
\orrao — che . cogliamo 
assurdo della sfasatura 
^a la franchezza del di
torso dei comunisti italia-
. e la timidezza, anzi l'in-
ìpacità di tanta parte del 
tondo cattolico ad avrire. 

sollecitato dialogo. 
[Jl discorso sul rapporto 

marxisti e non marxi-
è stato ripreso, in una 

tra prospettirn. dal corn
ano Minichini II fonda-
cntale inscanamer.to del-
memoria di Yalta — ha 

hto il rappresentante del 
tlUP — sia nella ricerca 
stante dell'unità come in-
cazionc ralida e neces-

|n ogni momento del

l'esplicazione della lotta di 
classe. Per accelerare il ra
dicale mutamento delle 
strutture dello Stato, que
sto problema deve essere 
affrontato con coraggio e 
spregiudicatezza: questi ul
timi tempi hanno segnato, 
infatti, nel nostro paese 
una preoccupante pausa 
(quando non addirittura il 
rifiuto) della ricerca di que
sta unità. 

A questo punto il sena
tore Gatto ha ribattuto: non 
si pone un problema della 
rottura dell'unità già con
quistata, perchè se no non 
si spiegherebbe la posizione 
dei socialisti nel sindacato 
unitario, nelle giunte popo
lari, nel movimento coope
rativo, persino in un gover
no regionale di sinistra. 

Il discorso si è ampliato 
rapidamente, investendo 
tutti i problemi dello svi
luppo dell'Italia, primo fra 
tutti quello della pianifica
zione e della possibilità di 
modificare dall'interno le 

strutture e la natura dello 
Stato borghese. 

Quando, alla fine, il pub
blico ha cominciato lenta
mente a sfollare il salone 
di palazzo Ripa, erano le 
forze politiche deliberata
mente assenti dal dibattito 
ad essere debitrici di unti 
risposta. La risposta a un 
quesito che, nel corso delta 
tavola rotonda, aveva po
sto con chiarezza Bufalini: 
perchè, quando si tratta di 
portare avanti una politica 
democratica di riforme e di 
vedere quali sono le forze 
che debbono contribuire a 
realizzare questa politica, 
t gruppi dirigenti della De 
e persino alcuni dirigenti 
del Psi (per non parlare del 
Psdi, naturalmente) dicono 
che ci sono differenze in
sormontabili fra noi e loro 
e die a priori non è possi
bile aprire un dialogo. Il 
memoriale di Yalta impedi
sce di continuare a men
tire a questo proposito. 

G. Frasca Polara 

a trattenere 
l'80 % del prodotto 

L'incontro fra parlamentari, sindacalisti e dirigenti poli
tici delle province di Lecce, Brindisi e Taranto — Seque
stri discriminati dei prodotti nell'azienda agricola del 

ministro della Giustizia on. Reale 

I 
I Per protesta 
I 
I Ippolito blocca 

la ripresa 

del processo ? 

« In segno d i unione » 

dice Paolo VI 

Secchia commemora 
Togliatti a Trieste 
Erano presenti delegazioni della Lega dei 
comunisti jugoslavi, del PSI e del PSIUP 

TRIESTE, 20. 
• Palmiro Togliatti è stato 

commemorato oggi a Trieste, 
nel trigesimo della morte, 
nel corso di una manifesta
zione svoltasi in un cinema 
del centro, alla quale ha par
tecipato una folla numerosa 
e commossa. 

Erano presenti delegazioni 
della Lega dei comunisti ju
goslavi di Capodistria, del 
PSI e del PSIUP. Ha aperto 
la manifestazione il sen. Vi-
dali; dopo brevi saluti della 
compagna Elka Gerbec in 
sloveno e del segretario del
la FCGI Cocchi, egli ha dato 
la parola al compagno Pietro 
Secchia. 

Secchia ha dedicato il suo 
discorso soprattutto alla rie
vocazione della vita e del
l'operato dello Scomparso nel 
periodo precedente al suo ri
torno in Italia, cioè dal 1921 
al 1944. «L'att ività sua più 
recente è nota a tutti — egli 
ha detto — la sua elaborazio
ne della via italiana al so
cialismo è viva davanti a 
tutto il mondo. Ma ciò che 
la maggior parte degli italia
ni di oggi conosce di meno 
è l'opera di Togliatti prece
dentemente al 1944 Non pos
siamo ignorare i primi 30 
anni di lotta e di direzione 
politica di • Togliatti se • vo
gliamo comprendere gli ulti
mi venti. Senza la creazione 
del PCI non si comprende 
la lotta contro il fascismo, e 
infine, ciò che è stata la re
sistenza 

L'oratore ha quindi trac 

pò non fu seguita. 
« Ma è dal 1926, dal mo

mento delle leggi ecceziona
li, quando Togliatti, in se
guito all 'arresto di Gramsci, 
assunse la segreteria e la di
rezione del PCI che emergo
no le sue qualità di uomo di 
pensiero e di azione, di Ca
po del nostro partito e di di
rigente di primo piano del 
movimento operaio e comu
nista internazionale >. 

Al contrario degli altri, 
che, pur non approvandole. 
s! rassegnarono a quelle leg
gi, il PCI fu il solo a conti
nuare la lotta, pagandola a 
un prezzo caro, ma necessa
rio, inevitabile. « Guai se dal 
1926 — ha esclamato Sec
chia — sino al crollo della 
tirannia fascista il PCI si fos
se limitato, come altri parti
ti antifascisti, ad un lavoro 
sviluppato prevalentementp 
all 'estero! Si sarebbe creato 
un distacco tale tra il Par
tito e le masse che il 25 lu
glio e l'8 settembre 1943 sa
rebbe stato assai difficile, se 
non impossibile, organizzare 
la Resistenza. Oggi non c'è 
avversario che non lo rico
nosca >. Fu grazie a questa 
lotta continua che il PCI si 
trovò nelle condizioni di por
tare un contributo di primo 
piano alla Resistenza, non 
solo in Italia ma in Europa. 

A questo punto l 'oratore 
ha ampiamente illustrato l'a
zione di Togliatti contro il 
fascismo in Francia. Germa
nia. poi in Spagna, chiaren
do la sua natura e la diffe 

ciato un'ampia sintesi del- renza tra esso e gli altri mo-
l'opera di Togliatti, partendo vimenti reazionari, indican 
dal suo decisivo contributo 
alla creazione del PCI che 
aveva di mira tre obiettivi 
principali: portare il movi
mento operaio italiano al li
vello di quello internaziona
le, l'Italia al livello delie na
zioni più civili; dare ai" lavo
ratori italiani un partito con
seguentemente rivoluziona
rio, capace di divenire il ve
ro protagonista della storia 
italiana, il costruttore della 
nuova società; fare di questo 
Parti to una grande forza del
la Nazione alla testa di un 
nuovo • schieramento demo
cratico. 
• II • compagno Secchia ha 
quindi spiegato come To
gliatti abbia saputo compren
dere che cosa fosse veramen
te il fascismo, non cioè un 
fenomeno passeggero ma un 
serio pericolo, che si poteva 
affrontare e vincere solo con 
l'unità delle forze democra
tiche. 

« Sulla base di queste con
cezioni — ha proseguito Sec
chia — il Part i to comunista 
fu il solo partito italiano che 
nel 1921-'22 incitò alla resi
stenza armata contro il fa
scismo. sostenne che solo con 
la lotta unitaria e decisa del
le larghe masse dei lavora
tori si sarebbe potuto impe
dire la conquista del potere 
da parte del fascismo. Non 
c'era altra via, ma purtrop-

Da! nostro inviato 
LECCE. 20. 

I coloni miglioratari della 
Puglia hanno ribadito oggi 
la decisione di trat tenere 
l'80% del prodotto in attesa 
della integrale applicazione 
della legge n. 327. Con questa 
decisione, che respinge in 
pieno i sequestri e le diiìide 
inviate dagli agrari a centi
naia di coloni, si è concluso 
l'incontro dei parlamentari , 
sindacalisti e dirigenti poli
tici delle province di Lecce, 
Brindisi e Taranto, indetto 
dall'Alleanza contadini e dal
la Federbraccianti. 

All'incontro era presente 
la delegazione parlamentare 
del PCI che in tre giorni ha 
tenuto diecine di assemblee 
contadine nelle campagne del 
Salento. Il sen. Compagnoni 
è intervenuto durante i la
vori a nome della delegazio
ne. Erano presenti, inoltre, i 
rappresentanti del PSI di 
Lecce e Taranto. Il compagno 
avv. Maggio, della Federa
zione del PSI di Lecce, è in
tervenuto per confermare la 
piena adesione del suo parti
to alla lotta per l'applicazio
ne della legge sulle colonie 
miglioratane. Analogo impe
gno ha annunziato il compa
gno Mastroleo per il PSIUP. 

Lo schieramento unitario e 
la forza del movimento sono 
usciti confermati dagli inter
venti dei contadini. L'offensi
va della carta bollata non ha 
impedito che in diecine di 
aziende venisse fatta la spar
tizione dell'uva all'80% in fa
vore del colono, mentre là 
dove si at tuano i sequestri, 
gli stessi proprietari terrieri 
si trovano in un vicolo cieco 
data l'illegalità dei procedi
menti. Il presidente dell'Al
leanza di Lecce, Gino Politi. 
ha infatti rilevato, nella re
lazione al convegno, che or
mai gli stessi prefetti ricono
scono l'inevitabilità dell'ap
plicazione della legge che tra
sforma 20.000 coloni miglio
ratari della Puglia in pro
prietari della terra che lavo
rano. Cosi stando le cose. la 
mancanza di un intervento 
politico — il governo e la 
DC continuano a tacere — 
non può che spingere al mas
simo la confusione e l'esa-
spprazione oggi predominanti 
nelle campagne. E' di ieri la 
notizia che nell'azienda agra
ria del ministro di Grazia e 
Giustizia on. Oronzo Reale. 
situata nell'agro di Cellino. 
è in atto un intervento giu
diziario assai grave II rap-
prrsentante dei Reale ha se
questrato la totalità del pro
dotto di 30 coloni prescelti. 

con criteri di discriminazio
ne politica, tra i centodieci 
che hanno chiesto formal
mente la fine dei vecchi rap
porti di miglioria. Il seque
stro del prodotto è totale, e 
mette le famiglie dei lavora
tori in condizioni disperate. 
Ma è stato adottato con il 
semplice pretesto che questi 
coloni hanno ricevuto nel '63 
degli antiparassitari a credi
to, soprattutto a causa della 
distruzione del raccolto del
l'uva che si verificò l'anno 
scorso. La magistratura e 
l'autorità giudiziaria, in que
sto caso, sono utilizzati per 
compiere un assurdo recu
pero. assolutamente spropor
zionato alle poche migliaia di 
lire del presunto debito dei 
coloni. 

La proprietà terriera pre
me inoltre per compromette
re la stessa polizia. Nella 
azienda delle Bonifiche Fer
raresi si è giunti all'assurdo 
di far intervenire il briga
diere dei carabinieri a pre
senziare un approccio di t r a i 
tative fra le parti. Il sottuf
ficiale si è scusato con i sin
dacalisti, precisando che non 
era lì nelle sue funzioni ma 
perchè « erano andati a 
prenderlo ». In generale, in
fatti, l 'atteggiamento della 
polizia e dei carabinieri è di 
neutralità: a S. Donaci, dove 
pochi anni fa alcuni lavora 
tori furono uccisi dalla poli
zia durante una manifesta
zione contadina, oggi si re
spira un'aria di maggiore li 
berta, pur nella durezza del
lo scontro fra coloni e pro
prietari. 

I dirigenti sindacali inter
venuti al convegno di oggi 
(era presente anche il segre
tario nazionale dell'Allean
za Contadini, Attilio Espo
sto) hanno sottolineato so
prat tut to questo nuovo spi 
rito di indipendenza e di li
bertà che anima i contadini. 
Un'organizzazione democra
tica. per la prima volta dopo 
le leggi di riforma agraria 
del 1953, si fa largo fra 1 
contadini della regione, ca
peggiando uno scontro che 
investe direttamente la pro
prietà terriera. Questo fatto 
nuovo, .pur non avendo an
cora dato tutti i suoi frutti. 
sta mettendo in movimento 
la situazione sociale della re
gione CISL e UIL. per esem
pio, pur non essendo interve
nute al convegno di oggi. 
hanno annunziato una loro 
iniziativa per martedì pros
simo. con l'intervento presso 
il prefetto di Brindisi. 

La vendemmia entrerà nel 
vivo la prossima settimana 
e con essa verranno le gior

nate decisive, essendo i co
loni fermamente intenziona
ti a trat tenere l'80% del pro
dotto. Ma fino ad oggi la ten
sione è giunta al massimo 
Questa sera a Leverano, al
cune migliaia di contadini 
hanno risposto all'appello 
del Comitato della Riforma 
agraria, dando vita ad una 
manifestazione imponente. 
Gli agrari sembrano spariti 
dalle campagne e solo una 
folta retroguardia di ammi
nistratori (reclutati in pre
valenza tra ex squadristi) e 
di avvocati è rimasta a con
tendere il passo al successo 
della battaglia aperta dai co
loni. 

Renzo Stefanelli 

71 prof. Felice Ippolito, in 
segno di protesta per il trat
tamento che gli è stato ri
servato in questi suoi giorni 
di deyenza al Policlinico. 
avrebbe deciso di bloccare 
il processo fino a quando 
non si sarà completamente 
ristabilito. Se questa inten
zione del maggiore imputato 
del processo alla gestione 
amministrativa del CNES 
risultasse confermata doma
ni i giudici dovrebbero, an
cora una volta, rinviare l'ini
zio del dibattimento. 

A dare la notizia è stata 
la moglie dell'Ippolito, si
gnora Anna Maria Perusini. 
al termine della visita, limi
tata a un'ora, fatta ieri al 
suo congiunto. Con tono di 
accorata amarezza la signo
ra ha dichiarato di aver tro
vato il marito 'svenuto sul 
letto, mentre un medico, as
sistito da una infermiera. 
gli praticava una iniezione-. 

La signora Perusir.i ha co
si proseguito: 'Il trattamen
to riservato a mio marito 
è inimmaginabile. La sua ca
meretta misura pochi me
tri quadrati e ospita anche 
due carabinieri, mentre al
tri militi sono scaglionati 
fuori della porta, sul can
cello e in portineria Du
rante la notte Felice è co 
stretto a dormire con !•• '•• 
ce accesa e quando deve 
recarsi nei laboratori |A .e 
analisi, l'iene ammanettato e 
in queste condizioni deve 
passare davanti a tutte le 
persone in attesa tiei cor
ridoi per le visite mediche 
Questo trattamento lo ha 
abbattuto ancora di più -. 

Per protesta contro que
sto trattamento l'imputato, 
come abbiamo già detto, 
avrebbe preso la decisione 
di ritirare l'autorizzazione a 
continuare ti dibattimento 
in sua assenza. 

_l 

La reliquia 
di S. Andrea 

verrà 
traslata 

in Grecia 
Parlando ieri ai fedeli ed 

ai turisti che si trovavano a 
mezzogiorno in piazza San 
Pietro, Paolo VI ha accen
nato ai lavori del Concilio, 
che ha definito un « grande 
avvenimento di carità >. Il 
Papa ha riconfermato il pro
posito della Chiesa di rivol
gersi alle comunità cristiane 
separate « con grande frater
nità e simpatia > ed ha ag
giunto che i temi in discus
sione al Vaticano II, parti
colarmente quelli che riguar
dano « le relazioni col mon
do >, testimoniano < dell'inte
resse e dell 'impegno sempre 
maggiore che la Chiesa vuole 
avere per il bene dell'uma
nità >. Paolo VI ha poi an
nunciato che in questa setti
mana la reliquia dì S An
drea. che fu portata cinque 
secoli fa dalla Grecia a Ro
ma, sarà trasportata al paese 
d'origine in < segno di unio
ne e di fratellanza ». In pre
cedenza il Papa, rivolgendo
si in S Pietro ad un gruppo 
di familiari di caduti e di di
spersi in guerra, aveva af
fermato che « bisogna fonda
re la convivenza umana non 
sul contrasto degli interessi 
e delle ambizioni, ma sulla 
giustizia e sul l 'amore, af
finché la pace regni nel 
mondo ». 

Oggi al Senato 

S'inizia il dibattito 
sui provvedimenti 
« anticongiunturali » 

La relazione di minoranza del gruppo comunista - Criticate le 
scelte del governo - Proposte per una nuova politica economica 

Oggi il Senato inizierà il di
battito sulla politica economica: 
sono all'ordine del giorno i 
provvedimenti ' anticongiuntu
rali - varati alla fine di agosto 
dal governo. Si tratta, com'è 
noto, dei decreti relativi all'au
mento delle aliquote dell'IGE 
e alla cosidetta - fiscalizzazio
ne - dì alcuni oneri sociali e 
dei Disegni di legge relativi 
alla variazione delle aliquote 
dell'imposta di R.M. (categorie 
A. B, CI e C2). all'istituzione 
di un'addizionale all'imposta 
complementare progressiva sul 
reddito (a partire dai redditi di 
10 milioni annui) e di un'impo
sta speciale sul reddito dei 
'fabbricati di lusso-. 

Il compagno sen. Fortunati 
ha presentato, a nome del grup
po comunista (che proporrà an
che una serie di cmendai.ienti), 
una relazione di minoranza. 

Dei cinque provvedimenti, 
che rappresentano un » campio
ne - significativo delle scelte 

Inaugurato ieri a Pesaro 

dolo come il nemico più pe
ricoloso. da combattere con 
l'unità di tutti i democratici. 
ricordando i suoi profetici 
appelli — fin dal 1935 — al 
popolo italiano perché fer
masse il fascismo nella sua 
folle corsa verso la guerra. 

Il ritorno di Togliatti in 
Italia nel 1944 fu decisivo 
per lo sviluppo della situa
zione in senso democratico 
avendo egli sostenuto il di-j 
ritto e il dovere del popolo 
italiano a battersi per la sua 
indipendenza, gettando così 
le basi per l'insurrezione del 
25 aprile. 

Avviandosi alle conclusio
ni. Secchia ha respinto l'ac
cusa fatta al PCI di voler fa
re di Togliatti un mito « Egli 
divenne un marxista studian
do continuamente, non rima
nendo fermo ai risultati del 
momento, ma lottando e vi
vendo profondamente le espe
rienze. E" seguendo questo 
metodo che Togliatti è ve
nuto via via inserendo la lot
ta per il socialismo in Italia 
nel vivo della realtà nazio
nale, facendola scaturire dal
le reali e mutevoli condizio
ni e dagli effettivi rapporti 
delle classi sociali, nel qua
dro sempre di una lotta che 
non conosce confini e fron
tiere ed alla luce degli in
segnamenti di Marx e di Le
nin. 

Giardino monumentale 

dedicato al la Resistenza 
Presenti autorità e partigiani jugoslavi 

Nostro servìzio 
PESARO. 20. 

Questa mattina, alla pre
senza di autorità italiane e 
jugoslave e con una calda 
partecipazione di popolo, è 
stato inaugurato a Pesaro il 
Giardino Monumentale dedi
cato ai caduti dcUa Resisten
za. In rappresentanza del Go
verno è intervenuto il mini
stro on. Corona, che ha te
nuto un discorso. 

Il Monumento-Giardino ol
tre al suo alto valore morale 
e commemorativo, rappresen
ta, dal punto di rista arti
stico. una novità, una parola 
nuova che si distacca dalle 
tradizioni generalmente segui
te in opere del genere. Al 
posto della statua si è vo
luto uno - spazio commemo
rativo », cioè un complesso 
monumentale e giardino nel 
quale i cittadini pos*anu so
stare. i bambini giocare e 
dove tutti abbiano piena li
bertà di movimento. 

Per trovare esempi di que
sto tipo bisogna rifarsi al mo
numento delle vittime di Hi
roshima o alla necropoli dei 
combattenti della rivoluzione 
Prilep. 

La manifestazioni inaugu

rale è stata aperta da un cor
teo che dalla piazza centrate 
di Pesaro è sfilato sino al 
piazzale Garibaldi ove. ù y 
Plinio, sorge il • Monumento • 
alla Resistenza: erano in te
sta al corteo il ministro Co
rona, il compagno prof. Gior
gio Sabbata, sindaco di Pe
saro. i rapprcscntcnti del Co
mitato Unitario per le ce'.e-
razioni del Ventennale delle 
Resistenza (il 'monumento* 
è dovuto al Comune e al Co
mitato per il Ventennale) di
rigenti di comuni e Provin
cie marchigiane e di regioni 
vicine venuti con i Gonfaloni. 
Poi la folla dei partigiani e 
della popolazione pesarese. 
La delegazione jugoslava era 
composta, fra gli altri, dal rri-
nistro plenipotenziario dottor 
Sicola Mandic. dal sindaco di 
Lubiana dottor Tcpina e da 
una schiera di partigiani slo
veni. La qualificativa parte
cipazione slorena trova la ,c.s 
origini nella lotta armata che 
i giovani jugoslavi eppcna 
fuggiti dai vicini campo di 
eoncentremento fascisti, so
stennero sull'Appennino pe
sarese nelle file della glorio
sa 5. Brigata Garibaldi, fian
co a fianco ai partigiani ita
liani. 

Per lo stesso motivo e per 
gh immutali ideali che le ani
mano e le accumunano. Pesa
ro e Lubiana recentemente 
si sono unite in gemellaggio 

IJO cerimonia inaugurale è 
stata semplice ed austera 
Due partigiane, una italiana e 
una jugoslava, mentre una 
banda militare suonava l'In
no di Mameli ed un plotone di 
soldati scattava sull'attenti, da 
un muro del giardino hanno 
levato • un drappo tricolore 
che copriva la scritta in bron
zo: * Resistenza ». Hanno pro
nunciato brevi parole il sin
daco di Pesuro: il senatore 
Venturi della DC. il ministro 
plenipotenziario dottor Man
dic ed il ministro Corona. Ha 
impartito la benedizione mon
signor Franca 

L'architetto Battinelli (pro
gettista del «• Monumento * in
sieme all'architetto Biscac-
cianti ed all'architetto Espa
gne) ci ha dichiarato: » La 
nuova concezione culturale 
alla quale ei siamo ispirati ci 
ha fatto abbandonare i recchi 
e retorici schemi dei monu
menti che non creano con le 
loro architetture una chiara 
atmosfera commemorativa ». 
Walter Montanari 

congiunturali del governo ed 
esigono quindi il dibattilo gene
rale richiesto dai senatori del 
PCI, il più rifeirante. come si sa, 
è quello che riguarda VIGE 

Esso dovrebbe fornire l'SO-
9 0 dei circa 250 miliardi an
nui che ci si propone di ra
strellare per far fronte alla 
situazione. Non solo. però, que
sta misura appare più impor
tante quantitativamente rispet
to alle altre, ma si configura 
anche come uno strumento po
litico-economico che. - per la 
natura dell'imposizione e per 
la sua applicazione mediante 
decreto-legge, costituisce una 
caratteristica di governi tradi
zionalmente conservatori ». 

In tutto il Paese, e in diversi 
settori dell'attività produttiva. 
si manifesta oggi un'accentua
ta tendenza alla riduzione del
l'occupazione: è evidente che 
obiettivo principale delle mi
sure di politica economica do
vrebbe essere quello di difen
dere e di espandere il livello 
d'occupazione. 

Invece il complesso dei prov
vedimenti adottati e proposti 
dal coverno — rifera la rela
zione comunista — *• mentre in
contra l'opposizione crescente 
delle masse lavoratrici. le qua
li sentono che è sopra le loro 
teste e i loro bisogni che si 
dovrebbe operare la cura del
l'organismo economico amma
lato. sta mettendo in crisi an
che tutto il tessuto delle pic
cole e medie aziende: blocca 
pericolosamente i programmi 
di sviluppo delle imprese pub
bliche. rimette in discussione 
la presenza nel processo econo
mico delle aziende cooperative: 
costituisce una remora pesante 
alle iniziative economico-socia
li degli Enti locali -. 

In sostanza, ed è questo lo 
aspetto più grave dell'attuale 
indirizzo governativo, i prov
vedimenti aderiscono alla tesi 
conservatrice secondo cui gli 
sviluppi della congiuntura 
sconsìglicrebbcro di affrontare 
rapidamente e tempestivamen
te le questioni, gli obiettivi, i 
presupposti di una program
mazione economica democratica. 

D'altra parte come si può. 
per esempio, di fronte alle ten
sioni inflazionistiche, accettare 
un riduzione dei consumi otte
nuta attraverso l'aumento dei 
prezzi consegwnte. appunto, 

le imprese e dei lavoratori. 
Ma l'incremento dell'IGE non 
serve a coprire l'aumento della 
spesa pubblica conseguente alla 
assunzione a carico dello Stato 
di una parte degli oneri contri
butivi (70 miliardi circa nel 
periodo 1. settembre - 31 di
cembre 1964, alleggerendo del 
2,XSr'r i datori di lavoro e dello 
0.35*7 i lavoratori). 

Va poi sottolineato che il ri
ferimento al fondo salari è di 
per se una discriminazione, in 
quanto favorisce le imprese do
ve meno elevato è il ricorso al 
capitale permanentemente in
vestito in macchinari, attrezza
ture, ecc. Il settore agricolo, in
fine, è completamente ignorato: 
ma proprio qui sussistono -con
dizioni paradossali - e nel pa
gamento dei contributi (conti
nua riduzione di quelli corri
sposti dai capitalisti agrari e 
continuo inasprimento, per con
verso, di quelli a carico dei 
coltivatori diretti) e nella con
creta possibilità di far ricorso 
alle prestazioni degli istituti 
previdenziali e assicurativi (è 
in corso nel Mezzogiorno il 
tentativo di cancellare dagli 
elenchi anagrafici migliaia e 
migliaia di braccianti agricoli. 
per privarli di ogni forma di 
assistenza e previdenza)' 

Si tratta invece di affrontare 
l'ordinamento generale assicu
rativo e previdenziale con mi
sure e norme che avviino effet
tivamente al sistema di sicu
rezza sociale e che fin dall'ini
zio comprendano le imprese. 
di tutti i settori produttivi, più 
colpite dal congegno vigente e 
che si risolvano sostanzialmen
te in oneri crescenti in rappor
to alle capacità economico-
reddituali delle imprese. 

Il Ddl che istituisce l'istitu
zione di un'imposta speciale sul 
reddito dei fabbricati di lusso 
rivela, una volta di più. l>»i-
genza di dar vita a una moder
na politica urbanistica e. in 
questo ambito, dell'edilizia po
polare e pubblica. Ma di tale 
politica non ci sono indicazioni 
positive: anzi, la maggioranza, 
al Senato, non ha ancora nep
pure concesso ai Comuni Vauto-
rizzazionr (già data dalla Ca
mera) a contrarre mutui per 
l'acquisto di aree. 

Per quanto concerne l'imptr-
sta di R.M. e la - complemen
tare » progressiva sul reddito, 

all'acrescimento delle aliquote ; inlne. vi è fra l'altro l'esigenza 
dell'IGE? Come non considera- [preLminare di affrontare i pro-

che a strumenti tributari di 
carattere straordinario, occorre 
puntare, più che sul prelievo 
tributario, su prestiti esteri non 
vincolati u .scelte contrastanti 
con gli interessi dello sviluppo 
politico ed economico naziona
le. su una manovra intelligente 
e dinamica della riserva di dt-
vise. sull'eliminazione delle spe
se legate al funzionamento degli 
enti - parassitari » 

m. ro. 

Terni 

Assemblee 
popolari per 
richiedere 
le elezioni 

TERNI. 20 
Venti assemblee popolari con 

la partecipazione di centinaia 
di lavoratori si sono tenute nel
le giornate di ieri e di ieri l'al
tro nel Comune di Terni per 
richiedere che vengano imme
diatamente fissate le nuove ele
zioni amministrative. 

Anche nel resto della pro
vincia. dove si discutono le li
ste dei candidati de! nostro 
partito per gli Enti locali, è 
stato espressa in pubbliche as
semblee la rivendicazione che 
il rinnovo dei consigli comunali 
e provinciali non venga rin
viato. 

Frattanto in tutte le borgate. 
nei quartieri operai, nei centn 
rurali, nella prossima settima
na si terranno numerose assem
blee nelle quali i cittadini di
scuteranno con gli amministra
tori comunisti ii bilancio con
suntivo del quadriennio trascor
so e saranno precisati i pro.-
grammi per il prossimo qua
driennio. 

Cosenza 

re che il meccanismo di questo 
tributo, che si applica - a ca
scata ». ha di per se un effetto 
- moltiplicatore - nella dinami
ca dei prezzi? E infine, se dav
vero non si vuole incidere sui 
prezzi dei beni destinati alla 
alimentazione delle masse po
polari. perché non si estende 
l'esenzione dall'aun.ento delle 
aliquote anche, per *»_, a beni 
e servizi fondamentali come 
l'acqua .il gas. l'elettricità, ecc ? 

Mentre si aumentano le ali
quote dell'IGE, determinan
do anche un aumento generale 
dei costi, viene predisposto — 
prosegue la relazione — il pror-
vedimcnto per la 'fiscalizza
tone* di alcuni oneri contri
butivi attualmente a carico del-

blemi della definizione della 
materia imponibile e del suo 
accertamento. per eliminare 
progressivamente le forme di 
evasione Ma i criteri 
sono assai discutibili: l'adozio
ne della - cedolare secca ». co
si com'è stata congegnata, non 
potrà, in particolare, non ri
percuotersi sulla portata del
l'addizionale all'imposta comple
mentare. 

Circa le misure immediate, a 
- brevissimo termine -, che si 
rendono necessarie per ottenere 
un aumento nelle disponibilità 
finanziarie per investimenti pro
duttivi e servizi sociali pro
grammati. la relazione comuni
sta afferma che. pur non do
vendosi escludere U ricorso an-

Misteriosa 
morte di pastore 

COSENZA, 20 
Il cadavere di un anziano 

pastore è stato rinvenuto in 
...- _. un boschetto ad alcuni chilo-
seguiti metri da Orsomarso, comune 

in provincia di Cosenza, e la 
autorità giudiziaria ed i cara
binieri stanno svolgendo inda
gini per accertare i motivi del
la morte. 

Il pastore. Vincenzo Papa. 
di 72 anni, è stato infatti tro
vato lungo un viottolo che at
traversa Ja zona boschiva: la 
gola presenta un largo squar
cio che sembra prodotto da una 
arma da taglio. Nessun altro 
elemento, tuttavia, è finora 
emerso: né sul movente dello 
eventuale delitto né fui pos
sibile responsabll*. 
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